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Feste yel genetliaeo di Sua Maestä II Re Umberto I .- Or-
dine della Cistona d1thlia:"Nomine e pí·oníosioni - Leggi e
decreti: Legge nuntero 125 che approva la convenzione per la
concessione del sekizio di navigazione con piroscall sul Lago di
Gärda - IER. deereti nn.LXXXIV a LXXXY11I(Partesupp.)
concernentirispettivamente l'applicazione della tassa sul bestiame
nel comune di Panettieri, della tassa di famiglia nei comuni di
Montale, Correggio e Giano Vetusto, di quella sul bestiame nel
omune di Pitamefreddo Bruzio -R. decrets num. LXXIII
(Parte supplemer(tares che concentra nella Congregazione di carstà
di Baricella la parte del.pio legato ßehiassi devoluta alla bene/l-
cenza elemosiniera - EE. deereto n.XC (Partesupplemerit.) che
autorissa la sociera di motuo soccorso fra i mura¢ori ed arti af-
ytni di Lodi ad accettare il lepato Magnani - II. deerete num.
ICI ria staggagatare) cAo concentra l'Amministrazione del

elemosiniero a carico dell'Ospedale snaggiore di Cremonae
i favore dei goveri di Piece 8. Gaaconto, nella Congregazione di
carità di questo comune - R. decrete n. XC11(Parte supplemen-
tare) cAe approva e rendet «secutivo il regolamento per l'applice
carione della tassa sugli esercenti commerci ed industrie a fa-
vore della Camera di commercio ed arti di Lecce - EE. decrete
n. XCIII (Parte supplementare) che approva il nuovo statuto
della Cassa di risparmio di Andria - Reglo decreto che no-
mina i Consiglieri di agricoltura per la prossima sessione -

Decreto ministeriale che designa i prestdenti dei comizi a-
gVat'í e delle Associa:foni agricole chiamarí a far parte del Con-
siglio d'Agricoltura per la prossima sessione - concoral -
Bellettino meteerleo.

PARTE NON UNTICIALE

IBenato del Regnos Seduta del 13 marzo 1893 - Camera del de-
putati : Beduta del 13 marzo 1893 - Telegramini della Agonzia
Stefani - IAstino uf)(eiale deMa Borga - Jeatersioni.

PARTE UFFICIALE
Oggi, per la ricorrenza del dì natalizio di S. M. il Re,

la Nazione festante e plaudente invia riverenti augurj al.
l'Augusto Sovrano ed alla R. famiglia.
Nelle ore antimeridiane S. M. il Re, seguito dallo Stato

Maggiore e dagli Addetti militari delle Legazioni estere,
passaia in rassegna, percorrendone a cavallo la fronte, 'le
trupþe del presidio di Róma, schierate sul piazzale del
Macao; assistendo poi cori S. M. la Regiria e S. A. R.11
Duoa di Genova, allo sfilare delle trttppe stesse sulla piazza
dell' Indipendenza.
La cittadinanza, affollata sul passaggio delle LL. MM.,

salutava i Sovrani con vive calorose acclamazioni, fino al
loro ritcrno alla Reggia.

Nelle ore pomeridiane le LL. EE.: i Presidenti del Se-
nato del Regno e della Camera dei Deputati, i Ministri Se-

gretari di Stato, il Prefetto, il Sindaco di Roma, e la Giunta
Provinciale erano ricevuti da S. M. ilRe, cui presentarono
gli augurj e le felicitazioni in nome degli Istituti che rap•
¡iresentano.

S. E. il Ministro degli Affari Esteri dà questa sera un
banchetto di gala al Corpo diplomatico.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Raita:

Su11a, proposta, del Ministro dell'Istruzione Pubblica:
Con dooreti del 8 ottobre o 18 dicembre 1898, 5 0 8 gennaio

5, 18 16, 19 e 23 febbraio 1898 :

A commendatore:

Bettont-Cazzago conte cav. . Francesco, presidente dell' Ateneo di

Brescia.

Ongania cav. Ferdinando, editoro.
Úsiglio cav. Emilio, maestro di musica.

Scrivante cav. Giovanni, provveditore agli studi collocato a riposo.

Pisant cav. Emanuelo, ispettore centrale nel Ministero dell' Istruzione

pubblica, id.
Ad afaziale:

Ridola cav. dott. Domenico.'

haravalle cav. Carlo, professore nell'accademia selentinco-letteraria

di Milano.
Buffa civ. Gaspare, professore nel Liceo Colombo di Genova.

Mustorg1 cav. Demetrio, consigliere scolastico provinciale a Milano.

Toesca di Castéllázzo cav. conte Gioacchino, vice presidente dello so-
cletà promotrice di Belle Arti in Torino.

Rizzetd cav. Angelo, segretario della societh Id. Id.

bhivoli cav. Desiderio, píofessore della R. scuola tecntca P. Frlso d I

liilano.
Gelmetti cav. Luigi, professore della R. Scuola tecnÌca P. Friso di

3111ano.
Vietti cav. Enrico, preside dell' Istituto tecnico di Cuneo.

Ragnisco cav. Pietro, professore dell'Università di Padova,

ariotti cav. dott. Giovanni, direttore del museo di antichith di

Parma.

Massone cav. Paolo, provveditore agli studi, collocato a riposo.
Gran E cav. dott Giovanni, memb-o del Coas glio direttivo per 11 R.

Istituto di sordo muti in Milano.

Coco car. prof. Giuseppe, direttore di ginnasio, collocato a riposo.
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A cavaHare •

Buzzi Luigi.
Belloni Giovanni Battista, direttore delle scuole civiche di Sampier-

darena.

Quaglio prof. Giovanni, direttore di scuola tecnica.

Pratest Mario, professore d' Istituto tecnico.
De Cristofaro Auter! Gaetano.
Petiti F11tberto, pittore.
Leazi prof. Oreste, direttore di scuola tecnica.

Pellegrini prof Astorre, preside di liceo.
Del Seppia prof Flatninio, id.
Colombi prof. Gaspare, id.
D'Addozio prof. Vincenzo, id. .

2andonini prof. Giovanni, direttore di ginnasio.
Rey Guido, vice segretario della società promotrice di Belle Arti in

Torino.

Ferral Luigi Alberto, professore di liceo.
Cannicci prof. Nicolò.
Norpurgo dott. Salomone, conservatore pei manoscritti nella biblio-

teca Riccardiana.

De Mattia Salvatore, professore di disegno.
Sbodio Gaetano, artista drammatico.
Zheconi Ermete, id.
Albini Francesco Maria, presidente dell'Accademia 111armonica di Bo-

logna.
Jannuzzi prof. Domenteo, rettore di Convitto nazionale.
Jorio Istdoro, td. id.
Pellizzari dott. Pietro, Id. id.
Campani dott. Ettore.
Veronese Giuseppe, professore all'Università di Padova.
Franci Rinaldo, professore di violino.
Efesta Clemente.

Licopoli Gaetano, professore di liceo, collocato a riposo.
Puccini Giacomo, maestro di musica.

Casaglia Averardo, segretario nel Ministero della PubbUca Istruzione•
Sanzogno ing. Isala, segretario nella scuola di applicazione per gli

ingegneri di Roma.
Luzzani Ambrogio, professore di scuola normale, collocato a riposo.

LEGGI E IDEORETI

li Numere its della Raccolta U//lciale delle leggi e dei decrets
del Regno, contiene la seguente legge :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto ap-

presso :

Articolo unico.
E' approvata l'annessa convenzione, stipulata in Roma

il 17 dicembre 1892, fra i Ministri dei Lavori Pubblici e
del Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato, e
il cav. Cesare Mangili, quale proprietario della Ditta In-
nocente Mangili di Milano, per la concessione del servizio
di navigazione con piroscafl sul Lago di Garda.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

S'ato, sia inserta nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data in Roma, addi 5 marzo 1893.

UMBERTO.
GENALA.

GRIMALDI.
Visto, li Guardasigillf: Boucci.

N. 16 del Repertorio.
CONVENZIONE

fra lo Stato e la Ditta Innocente Mangill di Milano per la esecuzione
del servizio di navigazione a vapore sul Lago di Garda

Premesso:

1 cho nel contratto per l'esercizio delle strade ferrate compo-

nenti la Rete Adriatica, all'articolo 29 e stabilito che la società eser-
cente di detta Rete à tenuta a continuare 11 servIzio dl navigazione
d vapore sul Lago di Garda, col sistema del rimborso di spesa e che

al Governo è riservata la facoltà di cedcro ad altri il servizio in ogni
tempo durante il contratto;

2· che la Società esercente la Rete Adriatica ha finora disimpe-
gnato il servizio stesso, giusta il tenore del precitato contratto;

3* che nell'Interesse del pubblico e dell'erario, 11 Governo ha

deciso di affidare all'Industria privata questo servizio, lateressando il
concesslonario nello sviluppo del trafflco, col cedere ad esso gli in-
troiti dei trasporti;

4• che gli introiti ora detti non essendo sufficienti a coprire le
spese dell'esercizio, come è ampiamente dimostrato dall'esperienza, &
necessario sopperire con una sovvenzion6 alla passività che ne de-

riva ;

Fra S. E. il commendatore avvocato professore Prancesco Genala,
ministro segretario di Stato per i lavori pubblici, S E. 11 commen-
datore avvocato professore Bernardino Grimaldi ministro segretarlo
di Stato per 11 Tesoro, per conto dell'Amministrazione dello Stato:
ed il signor cavaliere Cesare Mangilt di Milano, proprietario della
Ditta lanocente Mangilt di Milano, come da atto rilasciato dalla Ca-
mera di commercio di Milano in data 13 apr11e 1892, il quale cava-
llere Cesare Mangill agisce e stipula a nomo e per conto di una So-
cletà per accomandita semplice ovvero anonima, da costituirsi a ter-
mini di legge;

si è convenuto e si conviene quanto è detto qui appresso:
Art. 1.

Il Governo concede alla Ditta Innocente Mangili di Milano 11 ser-
vizio della navigazione a vapore sul Lago di Garda ai patti e con·
dizioni seguenti, allo scopo di collegare fra loro gli abitati principall
e g!I scall ferroviari esistenti sulle sponde del Lago, assicurando 11

transito sul Lago stesso delle persone, delle merci e delle corrispon-
dente postall.

Art. 2.
La D tta Innocente Mangili di Milano accetta di effettuare il ser-

vizio, di cui è parola al precedente articolo, sotto l'osservanza dei

patti e condizioni contenute nella presente convenzione ed inokre si

impegna di darvi esecuzione tanto per ciò che riguarda il servizio

di navigazione, quanto per la costruzione e l'esercizio della tramvla

o ferrovia di cui all'articolo 19, nonchè per le prestazioni accessorie
inerenti tanto alla navigazione che alla tramvia o ferrovia, nel modo

più conventente e coi maggiori riguardi all'interesse del commercio
e dei pubblici servizi.

Art. 3.
Il concessionarlo incomincierà a fare il servizio di cui trattasi, col

giorno 1• aprile 1893; pemprechè a questa data gli sia stata fatta

la consegna regolare di tutto ciò che è attualmente adibito alla ese-

curione del servizio stesso.
Art. 4.

Una apposita Commissione composta3 di un funzionarto del Gento
navale delegato dal Ministero della marina, altro funzionario dele-

gato dal Alinistero dei lavori pubblici ed un terzo delegato dalla con-
cessionaria, procederà alla ricogniztone e consegna del materiale gal-
legçiante e fisso che a I atto della stipulazione trovasi in servizio della

navigazione del Lago di Garda e che o attualmente in consegna della
Società delle strade ferrate Meridionali.
Le constatazioni della Commissione sovradetta risulteranno in nu-

mero o quantità da appositi inventar I, nei quali verranno pure spe-
cificati lo stato di manutenzione del galleggianti e degli impianti star
bili ed in genere le condizioni di tutto il materiale che al consegna
alla concessionaria.
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Negli inventarl del materiale natante, sarà a cura della Commis-
alone attribuito il valore di ogni galleggiante al giorno della con-

segna.
Detti inventari varranno anche per gli effetti della riconsegna da

farsi allo scadere della presente convenzione e di cui è menzions
nello articolo 12.

Art, 5.
Analoga ricognixiche e consegna per cura della Commissione di

cui all'articolo precedente sarà fatta alla concessionaria di tutti gli
oggetti e materie di consumo, che si trovano in uso, ovvero di scorta
così sui battelli, come nei magazzini, sul cantiere od in qualsiasi altro
luogo e che servono alla navigazione; tanto deg i oggetti quanto delle
materie sarå fatta una precisa valutazione pegli effetti della loro ri-
consegna allo scadere del contratto, di cui è cenno all'art. 12.

Art. 6.
È accordato alla concessionaria l'uso gratuito del cantiere navale

di Peschiera come si trova all'atto della stipulazione. Così di esso
comé di ogni altro impianto stabile esistente in servizio della navi-

gazione, verra fatta alla concessionaria regolare consegna dalla Com-
missione nominata nei precedenti articoli.

Art. 7.
Il personale di ruolo stabile che è addetto alla navigazione del

Lago di Garda passerà alla dipendenza della concessionaria, la quale
lo accetta a suo carico alle seguenti condizioni :

I) di mantenergli 11 grado, la posizione gerarchica e di anzia,-

grità, lo stipendio e le competenze accessorie (comprese quelle rela-
tive alla massa vestiario) che gli sono state conferite od assegnate e

quali risulteranno da apposito elenco che dal Regio Ispettorato gene-
rale delle-strade ferrate le verrà consegnato in forma autentica, ap-
pena promulgata la legge che deve approvare la concessione del
SOFTiziO ;

II) di accordargli quelle promozioni con aumento di stipendio
che saranno consentite, salvo demeriti individuali comprovati, dalla
pianta organica del personale che la concessionaria dovrà allestire e
comunicare al Governo entro sel mesi dalla consegoa dello elenco di
cui sopra e dalla quale planta organica dovrà risultare la quantità dei
posti per ciascun grado e classe di ogni categoria del personale, collo
stipendio assegnato a ciascun posto;

III) di continuare a versare mensilmente agli Istituti della Cassa
pensioni e del Consorzio di mutuo soccorso del personale apparte-
nente alla rete Adriatica, oltre alle ritennte già in corso sugli stipendi,
gaghe e competenze accessorie dovute al personale passato alla sua

dipendenza, e che sono a carico del personale medesimo, anche i
contributi di ogni specie a intero carico della concessionaria e nella
identica misura che per questo stesso personale le Società ferroviarie
corrispondono o corrisponderanno agli Istituti suidetti, di conformità
agli statuti che sono in vigore o che saranno in appresso decretati
colla approvazione del Governo ;

IV) di rispettare le disposizioni statutarie degli Istituti sovran-
nominati in quanto riguarda il collocamento in quiescenza del perso-
nale della navigazione, come se questo fosse adebito al servizio fer-
roviarlo ;

V) Infine, di non trasferire alcuno degli agenti di qualsiasi co-
tegoria passato alla sua dipendenza col servizio del Garda, ad altro
Utilcio o servizio di navigazione, senza il preventivo consenso dello
interessato.

Sarà però in facoltà della concessionaria di apportare nella orga-
nizzazione del servizio tutte quelle modificazioni che crederà utili;
sempre che da esse non possa venfrne danno al personale.
La concessionarla compilerà e comunicherà al Governo un regola-

mento di servizio del personale.
Art. 8.

Saranno a carico della concessionaria tutte le spese ordinarie e
straordinarie, sia di esercizio, sia di manutenzione dei cantieri, fab--
bricati, materiale natante e fisso, sia di sorveglianza, custodia e con-
servazione d'ogni cosa che Interessa il servizio di navigazione ed in
generale tutte le spese occorrenti per la effettuazione regolare di detto
servizio.

Egualmente saranno a suo carico le imposte erariali, provinciali e
comunali gravanti sugli immobili che la sono concessi ad uso gra-

tuito od altrimenti,

Art. Ô.
La concessionaria si obbliga di aumentare 11 materiale gallegglante

e (1880, qualorn 10 avlluppo del trallico lo rendesse necessario du-

rante il periodo della concessione, come pure di fare quegli amplia-
menti degli impianti attuali, compreso il cantiere di Peschiera, i quali
per la anzidetta ragione si manifestassero opportun!.
Però prima di dare effetto a questi aumenti ed ampliamenti, la cond

cessionaria presenterà i progetti e i preventivi all'approvazione del

Governo. Saranno rimborsate al concessionario, alla fine del contratto,
come à previsto dall'articolo 12, soltanto quelle fra detto spese che

avranno riportata la approvazione del Governo; mentre per le altro

non avrà la concessionaria alcun diritto di rimborso.
Art. 10.

I.a concessionaria dovrà introdurre a proprie spese nel materiale

galleggiante quelle innovazioni e migliorle che saranno suggerite
dalla esperienza e che si manlfesteranno opportune allo scopo di ren-
dere più facile, comodo e sicuro il trasporto dei viaggiatori e dello

merci,

Art. 11.
Verißcandosi il caso di distruzione e di perdita parziale o totala,

di sottrazioni, ecc. cosi nel materiale come negli impianti della navi-
gazione, per una causa qualsiasi, anche se dipendente da forza mag•

giore, dovrà la concessionaria provvedere a sue speso alla sostituzione

pronta ed efflcace della cosa distrutta; di guisa che il servizio possa
essere prosegulto regolar mente ed in modo che alla fine del contratto
la riconsegna di cui all'articolo 12 possa effettuarsi per quantith e
qualith corrispondenti a ciò che esisteva all'epoca della consegna ori-

ginaria fatta dal Governo alla concessionaria.

Qualora però si trattasse di materiale galleggiante distrutto o per-
dato 11 cui valore ins'eritto negli inventari di consegna fosse sµpe-
riore alle lire diecimila, dovrà la concessionaria presentare all'appro
vazione del Governo i progetti e preventivi della sostituzione a nörma
del secondo paragrafo déli'articolo 9; dell'eventuale maggtor valoro
fra la sostituzione e l'esistenza originarla inventariale, sarà tenuto

conto nella riconsegna di cui all'articolo 12.
Allo scopo di garantirsi contro i danni che potessero derivarle da

incendi, naufragi, esplosioni e simili, potrà la concessionaria provve-
dere mediante opportuni contratti di assicurazione a proprio spese, e

nei contratti stessi sarà contemplata la clausola della facoltà di re-
scissione riservata al Governo, come è detto al secondo capoverso
dell'articolo 13.

Art. 12.
Alla fine del contratto ovvero quando per altro dei motivi previsti

nella presente convenzione, la concessionaria cessasse di effettuare 1¡
servizio che assume, si procederà in contraddittorio fra II Governo e
la concessionaria stessa alla riconsegna del materiale galleggiante e

fisso, degli implanti e degli oggetti e materie di consumo esistenti
pei bisogni del servizio della navigazione del Garda.
Tanto 11 materiale quanto gli impianti dovranno trovarsi al mo-

mento della riconsegna in istato di normale manutenzîone; qualora
ciò non fosse, la concessionaria dovrà provvedere a sue spese alle ri-

parazioni ed adattamenti che per questa defletenza si rendessero no-
cessari.

Il materiale e gli impianti glh esistenti quando la concessionarla
incomIucierà ad effettuare 11 servizio e che essa avrà ricevuti in con-
segna dal Governo, a termini dell'articolo 4, saranno dal Governo stesso
accettati, purché si trovino nello stato di conservazione più sopra in-
dicato; senza che alla concessionaria possa spettare alcun compenso,
indennizio o rimborso per quelle eventuali innovazioni e.migilorie
che avesse introdotto nel materiale a tenore dell'articolo 10 e nem-

meno per le sostituzioni, obbligatorie per essa, che sono menzionate
all'articolo 11, fatta eccezione di quelle riguardanti il materiale gal-
leggiante, a tenore del secondo alinea dello stesso articolo 11.
Dal canto suo il Governo non potrà pretendere alcun compenso
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per quello che sarà il naturale deperimento del materiale e degli im-
pianti dipendente dall'età e dall'uso, purchè beninteso qnesto deperi
mento non sia imputablle a trascurata manutenzione.
Per gli aumenti di materiale e per gli ampliamenti degli impianti

the la concessionaria avrà fatti a sue spese durante la concessione, a
tenore degli artleoli 9 ed 11, si procederà all'atto della riconsegna, ad
una constatazione in contradditorio e successiva perizia per la valu-

tazione degli aumenti e degli ampliamenti medesimi ed il Governo
pagherà alla concessionaria il valore attribuibile alla fine del con-

tratto, di tutto ciò che essa concessionaria avrà fatto al riguardo.
La riconsegna degli oggetti e materie di consumo esistenti all'e-

poca della cessazione del contratto nei magazziot, cantieri, ecc., sarà
fatta valutando gh approvvigionamenti e le scorte esistenti a prezzo
di stima : se il valore risultante sarà inferiore a quello attribu to a

norma dell'articolo 5 agli oggetti e materie analoghe esistenti all'atto
della consegna originaria, la concessionaria dovrà pagare al Governo
la differenza ed in caso contrario, verincandosi nella riconsegna una
eccedenza, questa sarà pagata dal Governo alla concessionaria a prezzo
di stima.

Art. 13,
La concessionaria subentra al Governo, per tutta la durata della

concessione, nei contratti, negli impegni e negli oneri di qualunque
natura esistenti verso i terzi alla data dell'incominciamento da sua

parte -del servizio di navigazione e che hanno riferimento o derivano
dal servizio medesimo.
I contratti relativi al servizio stesso che la concessionaria stipu-

lasse col terzi durante la concessione e nei quali, cessando da sua

parte il servizio, il Governo dovrebbe subentrare, conterranno la clan-
sola della loro rescissione riservata ad arbitrio del Governo in ogni
tempo e col semplice preavviso di un semestre.

Art. 14.
La concessionaria è autorizzata a percepire il correspettivo del

trasporti di ogni categoria ed altre prestazioni, inerenti al servizio di
navigazione a vapore che assume con la presente convenzione, in base
ai prezzi ed alle condizioni delle tariffe pubblicate il 1° luglio 1888 ed
alle successive modificazioni apportate con l'approvazione del Governo ;
tali quali esse si troveranno in vigore quando la concessionaria co-

mincierà ad effettuare quel servizio. Essa non potrà in nessun caso

applicare dei prezzi superiori a quelli più sopra consentiti e che sa-
ranno considerati come massimi: mentre poi sarà pienamente libera
di ridurli nella misura che crederà conveniente per dare maggiore
eviluppo ed incremento al tratilco esistente. Soltanto pei biglietti che
fossero acquistati dai viaggiatori a bordo dei piroscafi anzichè a terra

per quelle localltà di partenza in cui la concessionaria disponesse la
Vendita al pontile d'imbarco, potrà percepire centesimi dieci in più
del prezzo di tariffa. Dei ribassi che vorrà introdurre, la concessio-
naria dovrà però dare comunicazione preventiva al Governo.
Saranno applicabili pel servizio di navigazione del Lago di Garda

le disposizioni riflettenti l' esereisio delle strade ferrate e contenute

stegli articoli 272, 273, 274, 275, 277 e 282 della legge sui lavori pub-
blici del 20 marzo 1865 n. 2248 (Allegato F).

Art. 15.

La concessionaria si obbliga di mantenere quelle agevolezze nei

prezzi e nelle condizioni delle tariffe in vigore che saranno consentite
al pubblico al momento in cut essa assumerà 11 servizlo, sotto forma
di biglietti speciali di viaggio per le persone ed in via di concessioni

particolari per le merci.

La concessionaria si impegna altresi di facilitare e rendere più at-

tivo il movimento delle persone e delle cose sul Lago di Garda a

mezzo della navigazlone a vapore, instituendo nuovi biglietti di viag-
gio con riduzioni di prezzo, e facilitazioni d'itinerario, protungamenti
di validità e simili, che possano valere allo scopo predetto a vamag-
gio del pubblico, concliato e i legittimi interessi della i presa da
essa assunta.

Art. 1G.

At trasporti di persone e di cose che si effettuassero per conto
delle Amministrazioni della guerra e della marina, la concessionaria

dovrà applicare i prezzl e le condizioni fissate nella convenzione 28
settembre 1882 stipulata fra le dette Aniministrazioni e gli esercenti
le strade ferrate, colle successive modificazioni intervenute d'accordo,
come dal regolamento approvato con Decreto ministeriale 15 luglio
1890.
I membri del Parlamento nazionale avranno diritto di viaggiare

gratuitamente sui piroscafl del Lago di Garda e sulla tramvia o fer-

rovia economica di Desenzano, mediante presentazione della tessera

personale di cui essi fanno uso per i viaggi sulle strade ferrate.
Saranno pure applicabili ai trasporti tanto sui piroscall, quanto

sulla tramvia e ferrovia economica le riduzioni nelle tariffe, colle re-

lative condizioni, che sono in vigore sulle strade ferrate, indicate nel

volume delle Concessioni speciali, pubblicato a cura delle Ammini-

strazioni ferroviarie, edizione 4 agosto 1887, e successive modiacazioni
già intervenute o che si adotteranno in avvenire.

Art. 17.
La concessionaria si obbliga di eseguire in servizio cumulativo colle

strade ferrate. in modo analogo a quello che si è fatto fin oggi, I
trasportt in partenza dalle stazioni lacuali e destinati alle località ser-

Vite dalla ferrovia o viceversa, a tenore dell'articolo 25 del capitolato
d'esercizio delle rete Adriatica, approvato colla legge 27 aprile 1885
n. 3048 (serie 3ag

Art. 18.
Per la effettuazione del servizio cumulativo sarà obbligo della con-

cessionaria di provvedere al trasporto delle persone, dei bagagli e

delle merci mediante un servizio di vetture e di carri come ora si

eseguisce dalla stazione ferroviaria di Peschiera allo scalo lacuale omo-
nimo e viceversa, riscuotendo i prezzi in vigore per siffatta presta-
zione e che sono stati approvati dal Governo.

Art. 19.
La Ditta concessionaria si obbliga a costruire ed esercitare, entro

tre anni dalla approvazione per legge del presente contratto. una
tramvia a trazione meccanica per congiungere il piazzale esterno della
stazione di Desenzano con lo scalo lacuale di Desenzano.
Qualora la concessionaria preferisse di costruire in luogo della

tramvia una ferrovia economica a scartamento ordinario o ridotto,
presenterà la domanda di concessione che le verrà fatta a termini del
Regio decreto 25 dicembre 1887 n. 5162 bis (serie 3a) e della legge
30 giugno 1889 n. 6183 (serie 36). Anche la ferrovia economica dovrà
in ogni modo essere costruita e messa in esercizio non più tardi di
tre anni come per la tramvia.

Ai trasporti eseguiti sulla tramsta o sulla ferrovia economica, sa-
ranno applicato le tasse attualmente in vigore per i trasporti analoght
che si fanno col mezzi ordinarl dal lago alla ferrovia e Viceversa
salve le eccezioni di cui all'art. 16.

Art. 20.
Il numero delle corse del piroscall non sarà mat inferiore a quello

che fu in vigore nell'orario anteriore al 20 novembre 1892. Resta in
facoltà della concessionaria di aggiungere alle corse indicate nel detto
orario, altre più o meno estese, quotidiane o saltuarie, che a suo giu-
dizio si rendessero necessarie per dare incremento al traffico e cost

pure di effettuare corse speciali in determinate ricorrenze festive e di
straordinaria affluetza di viaggiatori.
L'aumento de.le corse fatto nei modi sovraddetti, ad iniziativa della

concessionaria, non darà diritto a questa di pretendere alcun com-

penso dal Governo; mentre se il Governo stesso credesse di ordinare
un aumento delle corse che importasse una percorrenza chllometrica
dei piroscall superiore a quella fissata dall'orario in vigore all' inizio
della impresa, spetterà alla concessionarla un compeoso di lire 0.80
(centesimi ottanta) per ogni chilometro di percorrenza in più.
Le modificazioni di orario delle corse nonchè le variazioni nelle

fermate dei piroscaff che la concessionaria vorrà introdurre in qual-
siasi epnea. dov:anno essere approvate dal Governo.

la concessionaria dovrù curare la esatta coincidenza dei trent con gl
arrivi e partenze dei piroseafl del Lago e rispettivamente dei tren
delle ferrovie dell'Adriatica.
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L'orario della tramvia o della ferrovia economica sarà sottoposto
alla approvozione del Governo.

In caso di ritardi o di negligenza nella regolarità del servizio della
trampia o della ferrovia economica, la concessionaria incorrerà nelle

toulte e penalità stabilite dalla legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865
(allegato F) e dal regolamento por la polizia, sicurezza e regolarità
dell'eserciato delle strade ferrate, approvato con Regio decreto 31 ot-

tobre 1873 a. 1687 (serie 2.
Art. 22.

Nel caso che veniSSO a mancare la effottuazione di una delle corse

dei piroscafl fissate negli orari, senza che la concessionaria possa

provare un impedimento di forza maggiore, essa sarà soggetta a:la

penalità di lire 200 (lire duecento).
Qualora un piroscafo, per cau a non derivante da forza maggiore

giustificata, ritardasse, sia nella partenza che negli arrivi, la conces-
sionaria dovrà pagare una penalità di lire 5 (lire cinque) per la prima
mezz'ora di ritardo e di lire 10 (lire diect) per ogni mezz'ora conse-
cutiva. Le frazioni di mezz'ora consecutiva saranno, per l'applicazione
della multa, computate come mezz'ora intiera.

Le penalità ora dette saranno raddoppiato qualora il ritardo pro-
Venisse da imbarco di merci, pel quale non si fosse provveduto con-
venientemente.

Quando un piroscafo non approdasse, senza causa di forza mag-

giore, ad una delle località flasate dall'orario, ovvero approdasse a

località non contemplatp nell'orarlo approvato dal Governo, la conces-
sionaria incorrerà nella penalità di lire 100 (lire cento) ; ferma restando
l'applicazione delle altre penalità più sopra previste per ritardo negl'
arrivi.
Non prestandosi spontaneamente la concessionaria ad introdurre

nel materiale galleggiante le modißcazioni per essa obbligatorie e delle

quali è fatto cenno all'art. 10, potra il Governo fissare il termine di

tempo entro cui l'obbligo del quale si tratta venga adempiuto e qualora
la concessionaria non vi si prestasse ancora, sarà passibile della mulla
di lire 20 (lire veati) per ogni giorno di ritardo ; senza pregiudizio
della facoltà nel Governo di dichiarare la decadenza dalla concessione

se il ritardo stesso fosse superiore ai 30 giornt.
L'pmmontare delle penaliþ'l sarà riscosso dal Governo coi privilegi

fiscall.
Art. 23.

Nel caso di gravi e ripetute irregolarità nel servizio assunto dalla

concessionaria, il Governo prenderà a spese e rischio di questa i prov
vedimenti necessari per assicurare provvisoriamente il ristabillmento,
la regolarità e sicurezza della navigazione, valendosi all'uopo di tutto

11 materiale galleggiante e ilsso,degliimpianti e degli approvvigiona-
menti esistenti in qualunque luogo pel servizio del Lago di Garda ,
come pure del personale addetto al servizio medesimo e preflggerà
un termine perentorio entro il quale la concessionaria debba eseguire
tutto il necessarlo per la regolare ripresa del servizio.
Scaduto questo termine, senza che la concessionaria abbia soddi-

sfatto alle ingiunzioni del Governo e senza che abbia fatto constare

impedimenti di forza maggiore ad essa non imputabili, il Governo
potrà dichiararla decaduta dalla concessione.
II Governo avrà altres) 11 diritto di dichiarare la decadenza della

concessionaria, in qualunque caso di inadempimento di ognuno dei

patti contenuti nella presente convenzione o di inosservanza degli
obblighi assunti.
Il rimborso delle spese anticipate dal Governo per i casi previsti

in quest'articolo, sarà riscosso coi privilegi fiscali.
Art. 24.

Avvenendo la dichiaraztone di decadenza dalla concessione, il Go-
Verno avrà facoltà di riprendere il materiale galleggiante e fisso,
nonchè gli impianti, e nel caso in cui questi ed 11 materiale suddetto

abbisognassero di riparazione od altro in conseguenza di trascurata

manutenzione da parte della concessionaria, le spese a tal fine oc-

correnti saranno fatte dal Governo, con diritto di essere rimborsato

integralmente nel modi e nella misura che da esso Governo saranno

stabiliti.

Gli oggetti e materie di consumo approvvigionate pel servizio della
concessionaria saranno integralmente acquisite, nel caso di decadenza,
in proprietà del Governo, il quale sarà tenuto a rimborsare soltanto

la metà della differenza fra 11 valore delle quantità esistenti ed il va-
Iore attribulto alle quantità corrispondenti che esistevano all'atto
della consegna originariit, della quale à parola alPart. 5.
La valutazione sarà fatta mediante stima, di cui sarà a cup del

Governo incaricato apposito perito.
Art. 25.

La Ditta Innocente Mangili e la Società da costituirsi in nome e

per conto della quale essa Ditta stipula la presente convenzione, non
potranno cedere ad altri 11 servizio cho à concesso colla presente
convenzione, senza una speciale autoriz;azione del Governo.

Art. 26.
A corrispettivo dell'obbligo che la Ditta Mangili assume di effab

tuare il trasporto di tutte le corrispondenze postali, gruppi di un-
merario, pacchi postali di qualsiasi peso e di tutto quanto è oß5etto
di privatiYa postale o proprietà della Regia Amministrazione delle
Poste, questa le pagherà per tutta la durata del contratto il canoga
annuo di lire 12,000 (lire dodicimila).
Le norme e le discipline per la esecuzione del servizio postale g.

ranno fissate d'accordo fra l'Amministrazione delle Regie Posta e la
concesstonaria.

Art. 27.
Nell'esercizio di navigazione del Lago di Garda, la concesglonar1;

si impegna di osservare tutte le disposizioni che sono 0 sarAnno messo
ulteriormente in vigore dalle Amministrazioni ed autorità politicho 4
doganali in ogni e qualunque cosa possa riguardare la navigazionð
suddetta ; tanto per ciò che riflette la giurisdizione interna od intera
nazionale delle acque, quanto per gli approdi dei piroscall e l'imbarco
o lo sbarco delle merci a terra.

Art. 28.
Tutti gli introiti derivanti dall'applicazione delle tariffe al trasporti

di persone e di cose ed alle altre prestazioni che la concessionaria
effettuerà col servizio di navigazione del Lago di Garda e con la
tramvia o ferrovia economica, saranno interantentp acquisiti a suo

favore.
Inoltro il Governo pagherà alla concessionaria una sovvenzione

annua nella misura qui appresso indicata, ritenuto che la durata del
presente contratto sia di venticinque anni, come all'art. 29.

Nel primo quinquennio:
per il primo anno . L. 118,000 (tire tantodiciotto mHa)
per il secondo anno » 118,000 (alre centodiciotto mila)
per il terzo anno . > 19,000 (llre centotre mila)
per il quarto anno . » 98,000 (lire novantotto mila)
per il quinto anno

.
» 93,000 (lire novantatre milal

Nel secondo quinquennfo:
per ogni anno . . . L. 88,000 (lire ottantotto mila).

Nel terzo quinquennio:
per ogni anno . . .

L. 68,000 (lire sessantotto mila)
Nel quarto quinquennio :

per ogni anno . . . L. 28,000 (lire ventotto mile)
Nel quinto ed ultimo quinquennio il Governo non dovrà alla con--

cessionaria alcuna sovvenzione per la navigazione del Lago di Garda,
eccettuata la corrisponsione del canone pel servizio postale d1 cui
all'art. 21.
Il pagamento della sovvenzione governativa sarà regolato postici-

patamente a rate semestrali.

Art. 29.
La durata della Goncessione di cui nel presente contratto à fis-

sata in anni tenticinque dalla data dello incominciamento del ser-
vizio da parte della concessionaria; la quale data non potra essere
ritardata oltre tre mesi da quella della approvazione legge. Sarà in
facoltà ad ognuno dei contraenti di risolvere il contratto dopo che
Sinn0 traSCOrdi almen0 Cingud anni e non più tardi di olio aunt
dalla assunzione del servizio, col semplice preaVVISO di un anno al•
l'altro contraente.
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Durante il periodo contrattuale e non pi tardi della scadenza del

quarto quinquennio, la concessionaria sarà tenuta a dichiarare se

alla fine del periodo di concessfone Essato come sopra, essa Intenderà
continuare nella esecuzione del servizio alle condizioni dell'ukimo

quinquennio, cio6 senza che il Governo sia tenuto a pagarle alcuna

sovrenzione, tranne il compenso pel servizio postale.
In questo caso passeranno alla Sne del periodo di concessione, in

proyirietà della concessionaria i galleggianti, pel quali essa dovrà pa-
gare al Governo il valore integrale attribuito ai gallegglanti medesimi
nelPinventario di consegna di cut all'articolo 4, con deduzione di una
quota del tre per cento per ogni anno dalla avvenuta consegna, a

tifolo di deperimento naturale.
Cosi pure gli oggetti e materie di consumo approvvigionate o di

scorta alla scadenza del periodo di concessione, saranno dalla conces-
alonarla pagate al Governo a pretzo di stima e per un valore eguale
a quello che secondo gli inventari di consegna sarå stato attribuito

alle esistenze allora constatate. Alla concessionaria sarà accordato

l'uso gratuito degli stabili ed implanti, di cui all'articolo 6 e sotto le

condizioni specifleate all'articolo 8.
Resterà ad ogni modo in facolth del Governo di accettare or flue

tare la offerta della concessionaria in questo riguardo della continua-
zione del'dervizio dopo 11 periodo di concessione.

Art. 30.

Valendosi la concessionaria della facolta accordatale secondo l'ar

ticolo precedente, di proseguire cioð 11 servizio di navigazione anche

dopo-fl periodo di concessione, qualora il Governo consenta, si sti-

pulerk apposito contratto colle norme che saranno in vigore secondo
le leggli '

Art. 31.
Qualora la concessionaria non continusase il servizio della na-

Tigazione dopo il periodo contrattuale, potrà il Governo riscattare la

tramvia o la ferrovia economica di Desenzano, della quale si parla
all'articolo 19, pagando alla concessionaria 11 materiale fisso e mob1le

a prezzo di stima.
Art. 32.

A garanzta dell'osservanza degli obblighi assunti colla presente
Convenzione e del puntuale pagamento delle somme dovute al Go-

Verno e penal•tà comminate nei precedenti articoli, la concessionaria

depositerà nella cassa depositt e prestiti IIre 3000 (lire tremila) di
rendita 5 per cento, in cartelle al portatore del Debito pubblico dello
Stato.
Il deposito suddetto dovrà farsi dalla concessionaria entro quin-

dici giorni dalla data di approvazione per legge della presente con-

Venzione.
Art. 33.

La concessionaria non potrà occampare nessun diritto, nè preten-
dere indennità per le concessioni che il Governo facesse a favore di

chicchessia di strade ferrate, tramvle a vapore od a cavalli, ed altri

mezzi di comunicazione sulle rive del Lago di Garda; ed ancora essa

non avrà diritto a risarcimento di sorta qualora per. ordine del Go-

Verno o per altro motivo, compresi i casi di guerra, eptdemia, ragione
di ordine pubblico ecc., avvenisse la sospensione od interruzione

parziale o completa del servizio della navigazione del Lago di Garda;

neirquali casi perð decorrerà sempre integralmente a favore della

concessionaria l'annua sovvenzione governativa di cui all'articolo 28

e che sark allora in corso.

Art. 34.

Il Governo potrà sorvegliare l'andamento del servizio di naviga-
zione del Garda e la appitcaztone rigorosa del presente contratto, con

quei mezzi ed in quelle forme che esso troverà di adottare.

Le spese della anzidetta sorveglianza saranno dalla concessionaria

rimborsate al Governo col pagamento annuale della somma di L. 300

(lire trecento).
Art. 35.

I funzionari ed agenti governativi che avranno l'incarico della

sorveglianza governativa, potranno viaggiare coi loro bagagli in ogni

(Omp0, 86DER pagamentO di 18880, Sul Pir0ScafÌ 00nchè sulla tramvia

o ferrovia economica, ed avranno pure libero accesso nel cantiere ed
unici.

Il rilascio di biglietti di circolazione gratuiti o con riduzione di

prezzo, permanenti, temporanei o per un' solo viaggio, sark regolato
con le stesse norme e modalità che sono o saranno stabilite, con l'ap-
provazione del Governo, presso le AmministrazionI esercenti delle
strade ferrate di proprietà dello Stato, tanto per 11 personale che ap.
partiene al servizio, quanto per quello degli uffici di sorveglianza go-
Vernativa, ed in One per t¡ucllo delle altre Amministrazioni dello Stato
che fruisce della stessa prerogativa sulle strade ferrate.

Art. 36.

Il personale alla dipendenza della concessionaria dovrà riconoscero
e prestarsi a tutte le richieste che gli ventssero fatto dal funzionari
ed agenti governativi, nell'interesse della sorveglianza del Servizio ad
essi affidata.

Il personale medesimo durante il suo servizio a bordo dei piro-
scall dovrà vestiro la uniforme.

Art. 37.

Totte lo questioni che potessero insorgere fra 11 Governo e la can-
cessionaria nella esecuzione del presente contratto, saranno deterite
al giudizio di tre arbitri, nominati uno da ciascun contraente ed 11
terzo dal presidente del tribunale di Roma.

Art. 38.

La concessionaria si obbliga a mantenere in Desenzano P Ufficio
locale di dirigenza del servizio che essa assume.

Art. 39.

La concessionaria sarà sempre rappresentata in confronto del Go-
Verno per gli effetti della presente convenzione del signor ingegnere
Lorenzo Allievi, domiciliato in Roma, Corso Vittorio Emanuele, pa-
lazzo Doria, presso il quale la Ditta elegge domicilio in Roma.

Art. 40.

La presente convenz1one sarà soggetta a registrazione a senso di
legge a spese del concessionario.

Art. 41.

La presente conventione e obbligatoria fin da ora per la Ditta
Mangilli e non lo sarà per lo Stato se non dopo che sia approvata
per legge.

Fatto a Roma, oggi 17 dicembre 1892.

Il Ministro del Lavori Pubblici
FRANCESCO ÛENALA.

Il Ministro del Tesoro
BERNARDixo GRIMALDI,

La Ditta Innocente Mangili di Milano
INNOCENTE $ÎANGILI
VITTonio OTTOLENGHi, leggimonio
Vmesszo LONGHI, $88ÊiMONf0.

Il Capo Sezione al Ministero dei Lavorf Pubblici
delegato alla stipulazione dei contratti

MARIANo FRIGERI.

Per copia conforme ad uso amministrativo
14 Capo Sezione al Ninistero dei Lavori Pubðlici

delegato alla stipulazione dei contratti
MAnuNo Farasal.

Il Ministro dei Lavori Pubblici
GENALA.

Il Ministro del Tesoro interim delle Finanas
GRIMALDI,
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1.

Il Num. LXXXIV (Parte supplementare) della Raccolta Uf-
liciale dette leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE O'ITALIA

Veduta la deliberazione 7 ottobre 1892 del Consiglio
comunale di Panettieri, con la quale si è stabilito di appli-
care, durante il triennio 1893-95, la tassa di cent. 40 per
ogni capo di capre e pecore, eccedente il massimo ordi-

nario di cent. 10 fissato per le dette specie di animali
dalla tariffa del regolamento provinciale;
Veduta la deliberazione 30 stesso mese di ottobre della

Giunta provinciale amministrativa di Cosenza, che approva

quella succitata del comune di Panettieri;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 3 del detto regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Panettieri di applicare, nel

triennio 1893·95, alle capre e alle pecore la tassa di cen-

tesimi quaranta per capo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
.

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add) 16 febbraio 1893.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardastgilti: Bonoci.

Il Numero LXXXV (Parte supplementare) , d¢lla Raccolta Uf-

ytciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 24 gennaio 1892, che ac-

cordava al comune di Montale, di applicare in detto anno

la tassa di famiglia col massimo eccezionale di L. 200 ;

Veduta la deliberazione 22 settembre 1892 di quel Con-
siglio comunale, con cui si è confermato lo stesso massimo

di tassa anche pel 1893;
Veduta la deliberazione 11 gennaio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Firenze, che approva quella
succitata del comune di Montale;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Montale di mantenere, nel

1893, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di lire
duecento (L. 200).
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1893.

UMBERTO.
GalMALDI.

Visto, Il Guardasigitif : Bouccr.

Il Numero LXXKVI (Parte supplementare) della Raccolta Ugi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 15 aprile 1888, che autorizzava
il comune di Correggio ad applicare, nel quinquennio
1888-92, la tassa di famiglia col massimo di L. 350, ec-
cedente il limite fissato dal regolamento della provincia ;
Veduta la deliberazione 17 novembre 1892 di quel Con•

siglio comunale, con cui si è confermato lo stesso massimo
di tassa per un altro quinquennio;
Veduta la deliberazione del successivo 29 novembre

anzidetto, colla quale la Giunta provinciale amministrativa
di Reggio Emilia, approva quella succitata del comune
di Correggio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Correggio di mantenere, nel

quinquennio 1893-97, la tassa di famiglia col massimo di
lire trecentocinquanta (L. 350).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1893.

UMBERTO.
GamA1.m.

Visto, Il Guardasigilli: Boucci.

Il Numero LIIIVII (Parte supplementare) della Raccolta

U/]iciale delle leggi e dei decreti del Regnq contjene il seguento
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'iTALIA

Veduto il Nostro decreto 10 aprile 1892, col quale si ac-
cordava al comune di Giano Vetusto di applicare, in detto
anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale di
Lire 20 ;
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Veduta la deliberazione 21 novembre 1892 di quel Con- i

siglio comunale, con cui si è confermato lo stesso mas·

simo di tassa per il 1893;
Veduta la deliberazione 5 gennaio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Caserta, che approva quella
succitata del comune di Giano Vetusto ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Giano Vetusto di man-
tenere, net 1893, la tassa di famig11a col massimo di lire
venti (L. 20).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 febbraio 1893.

UMBERTO.
Gamam.

Visto, Il Gsmrdasigilli : BONACCf.

Il Numero LXXXWIII (Parte supplementare) della Raccolta

U/Jìciale delle leggi e dei decreli del Regno contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 19 giugno 1890, che accordava
al comune di Fiumefreddo Bruzio di eccedere, nel triennio
1890-92, per le sotto indicate specie di bestiame, il mas·
simo rispettivamente fissato nel regolamento provinciale ;
Veduta la deliberazione del 15 ottobre 1892, di quel

Consiglio comunale, con cui si è mantenuta la stessa ec-

cedenza pel triennio 1893-95 ;
Veduta la deliberazione 15 novembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Cosenza, che approva
quella sucitata del comune;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E' data facoltà al comune di Fiumefreddo Bruzio di

mantenere, nel triennio 1893-1895, per le sottoindicate spe-
cie di bestiame la seguente tariffa :

Per ogni vacea L. 5. Per ogni genco o genca (giovenco
o giovenca), esclusi quelli in fra l'anno, L. 4, e per ogni
pecora e capra cinquanta centesimi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi i6 febbraio 1893.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, il Guardatigilli: Boncer.

IL Numero LXXIII (Parte supplementare) della Raccolta
Ulyciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguen¢e de-
creto :

UMBERTO I.

per gra ia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni colle quali dalla Congregazione di
carità e dal Consiglio comunale di Baricella (Bologna), si
propose il concentramento del pio legato Giuseppe Schiassi,
previa la trasformazione di quella parte di esso destinata
all'incremento dello studio della dottrina cristiana per parte
dei fanciulli e fanciulle della parrocchia;
Vista la opposizione fatta dal parroco amministratore

del pio legato per la proposta trasformazione e le dedu-
zioni della Congregazione di carità ;
Visti i voti in proposito emessi dalla Giunta provinciale

amministrativa;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il pio legato Schiassi è concentrato nella Congregazione

di carità di Baricella, per la sola parte devoluta alla be-
neficenza elemosiniera.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1893.

UMBERTO.
ÛIOLITTI.

Visto, 14 Guardasigstlf: Boucct.

Il Numero XO (Parte supplementare) della R¢ccolta U/ficiale
dette leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALTA

Veduta la domanda della Società di mutuo soccorso fra
i muratori ed arti affini di Lodi, per essere autorizzata ad
accettare un lascito di lire duecento disposto a suo favore
dal defunto ingegnere Graziano Magnani;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sopra proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La Società di mutuo soccorso fra i muratori ed arti

affini di Lodi è autorizzata ad accettare il legato di lire
duecento, disposto a suo favore dal defunto ingegnere Gra.
ziano Magnani,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1893.

UMBERTO.
IACAVA.

Visto, Il Guardasigilli : Boucci.

Il Numero XOI (Parte supplementare) detta Raccolta uglefale
dette leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto

UMBERTO 'I.

per grazia di Dio e þer volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni colle quali la Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Pieve San Giacomo((Cre-
mona), proponevano il concentramento nella prima del le-

gato di annue lire 41,18, da distribuirsi in elemosina ai

poveri del predetto comune, attualmente dovute dall'Ospe-
date Maggiore di Cremona;
Veduta la relativa deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Cremona ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dell'anzidetto legato viene concentrata

nella Congregazione di carità di Pieve S. Giacomo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chîtinque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 febbraio 1893.

UMBERTO.
GlOL1TT1.

Visto, Il Guardasigilii: Boucci.

Il Numero XOH (Parte supplementare) della Raccolta Uffi

ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 31 e 33 della legge 6 luglio 1862 nu-

mero 680;
Visto il Nostro decreto in data d'oggi, che modifica in

pärte l'altro Nostro decreto in data 21 luglio 1869 nu-

mero 2190, col quale la Camera di cotumercio ed arti di

Lecce à autorizzata ad imporre una tassa annua sugli e-

sereenti commerci ed industrie nel suo territorio giurisdi-
7.ionale;

Vista la deliberazione dela Cainera di commercio ed

arti anzidetta in data 26 novembre 1899;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E approvato e reso esecutivo il regolamento sper l'ap·

plienziorie della tassa annua sugli esercenti commerci ed
- industrie, deliberato dalla Camera di commercio ed arti
di Lecce nell' adunanza 26 novembre 1892, secondo l'u-
nito testo, visto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro

proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 gennaio 1893.

UMBERTO.

LAcava.
Visto, Il Guardasigilli : Bonaccr.

R. Camera di Commercio ed Arti della Provinela di Lecce

REGOLAlfENTO per l'applicazione e riscossione della tassa ca-

merate.

Art. 1.

La tassa sugli esercenti arti ed industrie per categorie, autorizzata
in favore della Camera di commercio el arti di Lecce, deve essere

corrisposta da tutti indístintamente gl'individui, soctetà, compagnie,
agenzie, rappresentanze e ditte, che esercitano in qualunque modo
industrie o commercio nella provincia di Lecce, sia che vi abbiano
la sede principale del loro affari, sia che figurino come filiali, suc-
cursall, impiegati, commessi ed altro.
La suddetta tassa sarà applicata come segue :

Da L 300 a L. 500 L 5.

Da L. 501 a L. 1500 L. 15.
Da L. 1501 a L. 2000 L. 20.
Da L. 2001 a L. 3000 L. 30.

Da L. 3001 a L. 3500 L. 35.
Da L. 350l in sopra L. 40.

Art. 2.

Dopo l'approvazione del bilancio preventivo per parte del Ministero,
la Commissione speciale procederà alla formazione del ruoli dei con-

tribuenti, assegnando a ciascun individuo la categoria che gli appar--
tiene secondo l'ultimo reddito aceertato dall'agenzia delle imposte.

Art. 3.

I ruoli devono contenere le seguenti indicazioni:

a) il numero d'ordine;
b) il cognome e nome dell'esercente o la ditta commerciaie;
c) la qualità ed il luogo dell'esercizio;
d) la categoria a cui appartiene 11 contribuente ¡
e) l'ammontare dell'imposta ;

f) la somma pagata ;
g) le osservazioni.

Art. 4.
Appena compilati i ruoll dalla Commissione speciale, la Camera in

apposita seduta procederà alla loro approvazione.
Art. 5.

I ruoli approvati dalla Camera e resi esecutorii dall'autorità com-

Petente, saranno pubblicati nel rispettíso comune.

Tale pubblicazione costituirà il contribuente legalmente obbligato al

p38amento dell'imposta.
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Un avviso del presidente della Camera, da pubblicarsi in ogni co-
mune, annunzierà che i ruoli sono ostensibili agli interessati; ed
indicherà il termine entro il quale essi potranno presentare i loro
reclamf.

Art. G.

I contribuenti iscritti nei ruoli potranno avanzare reclamo alla Ca-

mera circa la quota di tassa ad essi assegnata, sia per I:1ezzo del

sindaco, sla direttamente.
I reclami però non sospendono il pagamento della tassa.

In caso di decisione favorevole, 11 reclamante avrà dritta al rim-

borso.
Il reclamo dev'essere scritto in carta da bollo di centesimi 60.

Art. 7.

Una Commissione prenderà in esame i reclami e ne riferirà alla

Camera.

Le decisioni della Camera verranno sollecitamente notificate agli
interessati,

Art. 8.
La tassa camerale è riscossa colle stesse norme e con gli stessi

privilegi delle tasse governative dagli esattori comunali.
L'esazione si farà in due rate uguali, con le scadenze 15 gennaio e

15 luglio.
Tuttavia è in facoltà dei contribuenti di versare l'intiero ammon-

tare in una sola volta.
Art. 9.

Gli esattori hanno l'obbligo dello scosso per il non riscosso ; e

verseranno intiero l'ammontare del ruolo in due rate, con le scadenze

10 febbraio e 10 agosto.
1961 caso di ritardo nei versamenti l'esattore ò assoggettato alla

muita di centesimi 4 per ogni lira della somma non versata a favore

della Camera, la quale può procedere alla esecuzione contro di lui, ai
termini dell'art. 86 della legge 20 aprile 1871 n. 192 (serie 2°).

Art. 10.
Per ottenere 11 rimborso delle quote inesatte e delle spese accen-

nate nell'art. 12 gli esattori dovranno presentare alla Camera la rela-

tiva distinta accompagnata dai verbali di carenza o d' irreperibilità
eseguiti ai termini della legge sulle imposte dirette e del relativo re·

golamento.
Art. 11

L'aggio per la riscossione delle tasse camerali è flasato nella mi-

sura del 5 010 sull'ammontare del ruolo e verrà corrisposto entro 15

giorni dalla data dell ultimo vercamento.

Art. 12.

Tutte le spese di percezione relative a stampati, posta, corrispon-
denza od altro, escluse solamente quelle degli atti esecutivi fatti nelle
forme prescritte dalla suddetta legge sono a carico degli esattori.

Art. 13.

Il versamento sarà fatto nelle mani del cassiere della Camera di

Commercio, il quale sarà indicato volta per volta con apposita cireo-
lare del presidente.
Il versamento potrà farsi sia personalmente sia per mezzo di vaglia

intestato al cassiere della Camera di commercio.
Art. 14.

Del Versamento si farà constare mediante apposita ricevuta del cas-

siere da un registro a madre e figlia.
Art. 15.

In tutto quanto non è prevtsto dal presente regolamento si appli-
cheranno la disposizioni di legge sull' esazione dell' imposte dirette,
dei regolamenti e decreti relativi e dei capitoli normali in vigore per
l'applicazione e riscossione di esse in quanto provvedano e siano ap-

plicabili.
Approvato dalla Camera con delibsrazione del 26 novembre 1802.

Lecce, li 23 dicembre 1892.
Visto :

Il Presidente
PALADINI.

Il Segretar o
F. MARZARL

ll N. 'KOIH (Parte supplementare) della Raccolta w//lciale delle
leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di
Andria, nelle adunanze dei 10 giugno e 25 novembre 1891
e il aprile 1892 in ordine alla riforma dello statuto orga•
nico della Cassa di risparmio del luogo;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 36);
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
E approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Andria composto di cinquantuno articoli, visto
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente con le modifica-
zioni di cui nello articolo seguente.

Art. 2.
All'articolo 38 è sostituito il seguente:
« Le cambiali'devono essere munite di tre firme almeno

di persone solvibili e non possono avere scadenza mag-
giore di mesi sei. Non potranno essere rinnovate se non

in seguito del parere del Consiglio di amministrazione e

previo pagamento di un decimo almeno del debito origi-
nano ».

Al capoverso dell'articolo 40 è sostituito il seguente:
< l fabbricati sia urbani che rustici debbono essere as-

sicurati contro i danni dell'incendio e sulla polizza di as•
sicurazione sarà stabilito che il contratto è operativo anche
a favore dell'istituto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

lèggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 16 febbraio 1893.

UMBERTO.
ÎaCAVA.

Visto, Il Guardasigilli: BONACCI

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli i e 6 del Regio decreto 20 marzo 1887
n. 4423;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono nominatilConsiglieri di agricoltura per la prossima

sessione i signon:
Cambray Digny conte Guglielmo, senatore del Regno;
Canevari ing. Raffaele;
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Cavalieri dott. Enea ;
De Cesare Raffaele ;
Del Vecchio avv. Pietro, deputato al Parlamento ;

De Riseis barone Giuseppe, deputato al Parlamento;
Faina conte Eugenio, senatore del Regno ;
Ferraris prof. Carlo ;
Fortis avv. Alessandro, deputato al Parlamento;
Gorio avv. Carlo, deputato al Parlamento;
Mussi dott. Giuseppe, deputato at Parlamento;
Pais-Serra colonnello Francesco, deputato al Parla•

mento ;
Romanin-Jacur Emanuele;
Salandra prof. Antonio, deputato al Parlamento;
Sciacca della Scala barone Domenico, deputato al

Parlamento.

Art.. 2.

Garelli prof. Felice, senatore del Regno, è nominato
presidente del Consiglio di agricoltura;

Mussi dott. Giuseppe, deputato al Parlamento, è no-
minato vice presidente.

11 Hinistro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei Conti.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1893.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la proposta del Prefetto di Palermo per lo scio•

glimento dell'Amministrazione del Monte Santa Venera in
Palermo, in seguito ai gravi disordini constatati da appo-
sita inchiesta ;
Vista la relativa deliberazione della Giunta provinciale

amministrativa di Palermo;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione del Monte Santa Venera in Palermo

è sciolta e la gestione temporanea del medesimo è affidata
alla locale Congregazione di carità.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell' esecu·

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 marzo 1893.

U31BERTO.

Gl0LITTl.

UMBERTO
LAcAVA. ØØS $1

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commerolo

Visto Part. 4 del R. decreto 20 marzo 1887;
Visto l'elenco approvato col decreto ministeriale di questa stessa

data, del Comizt agrari e delle Associazioni agrarie, i cui presidenti

possono esser chiamati a far parte del Consiglio di Agricoltura;
Stila proposta del Direttore generale dell'agricoltura;

Decreta:

Per la prossima sessione del Consiglio di agricoltura avranno voto,

per mezzo dei rispettivi Presidenti, i Comizi agrarl di Cuneo, Novara,

Pavia, Milano, Barbarano, Venezia, Chiavari, Reggio Emilla, Cesena,
Fabriano, Assoli Piceno, Pisa, Siena, Roma, Viterbo,Città Ducale, Taranto,
Castellammare di Stabia, Lagonegro,Cotrone, Siracusa, Setacca, Cagliari e

Nuoro; la federazione italiana dei Consorzt agrari (Piacenza), la Società di
incoraggiamento per l'agricoltura e l'industria nella provincia di Pa-

dova, la R. Società di orticoltura toscana (Firente), la Società generale
dei viticultori italiani (Roms), la Società economica di Salerno, la So-

cietà di agricoltura e di acclimazione di Palermo.

Roma, 25 febbraio 1893.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei Conti.

Il Ministro

LACAVA.

Avviso di concorso

E' aperto il concorso a quattro assegni di L. 3000 ciascuno, per
istudt di perfezionamento negli Istituti scientitlei stranieri, per un

anno, a cominciare dal i novembre p. v.

A parità di merito sarà data la preferenza ai cultori delle seguenti
discipline:

a) Scienze gluridiche:
1. Diritto civile.

2. Filosolla del diritto.

b) Scienze medico-chirurgiche :

1. Pediatria.
2. Anatomia ed embriologia.
3. Medicina legale.
4. Malattle della gola e dell'orecchio,

c) Scienze fisico-matematiche e naturali :
1. Meccanica applicata.
2. Elettrotecnica.
3. Fisica.

d) Scienze filologiche e filosofiche.
1. Storia antica e antichità.
2. Letteratura greca e latina.

3. Storia della filosolla.

Sono ammessi a concorrere ai detti assegni coloro, che hanno con-
seguito la laurea dottorale in un Istituto di studi superiori del Regno,
purchè dal giorno in cui superarono l'esame di laurea al 30 aprile
p. V. non siano decorsi più di 4 anni.

Coloro che occupano un posto di assistente in un Istituto univer.

sitario, e coloro, che nel concorso dell'anno passato sono stati dichia-
rati eleggibili con almeno 8¡l0 dei punti di cui disponeva la Com-
missione giudicatrice, saranno ammessi al presente concorso, ancor-
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chè dal giorno, in cui superarono il detto esame fino al 30 aprile p, v.
siano trascorsi più di 4 anni, ma non più di 5 anni.

Le jstanze per l'ammissione al concorso devono essere redatte in

carta col bollo da una lira o fatte pervenire al Ministero della istra-

zione pubblica (Divisione per l'Istruzione superiore), non più tardi de
30 aprile p. Y,
Le Istanze in contravvenzione alla legge sul bo!!o, o pervenute al

Ministero dopo la scadenza del termine utile, saranno respinte.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più memo-

rle originali, stampate o manoscritte, sulla materia nella quale il con-
corrente dichiarerà di volersi perfezionare ; dai titoli conseguhi negli
studi e da un regolare certißcato, che comprovi la data dell'esame di
laurea.
Potranno inoltre essere allegati all'istanza tutti quei documenti che

il concorrennte creda opportuni a provare la maturità degli studi da
Jul fatti e la sua attitudine al perfeziouamento.

Roma, 11 marzo 1893.

Il Direttore

Capo della Divisione per l'istruzione superiore
G. FERRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di oonoorso

È aperto il concorso ad un assegno per studI di perfezionamento
all'estero, istituito dalla Commissione centrale di beneficenza ammini-

stratrice della Cassa di risparmio di Milano e intitolato alla memoria

di Re Vittorio Emanuele II.

L'assegno è di lire 3000 per un anno a cominciare dal 1* novembre

prossimo venturo ed è riservato a giovani, le cui famiglie apparten-
gano per nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Brescia,
(,omo, Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio,
Treviso, Verona e Vicenza.
I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della Pubblica

Istruzione (Divisione per l'istruzione superiore), non più tardi del 30

aprlie p, v., una domanda in carta da bollo da una lira, accompa-
gnata da una o pIù memorie originall, stampate o manoscritte, sulla

materia nella quale chiederanno di volersi perfezionare, dai titoli con-
seguiti negli studi e dai seguenti documenti:

a) certificato regolare, che provi appartenere la famiglia del

concorrente, per nascita o per domicillo, ad una delle provincie sun-
nominate;

b) certificato regolare dal quale risuki che il concorrente è

laureato da non più di quattro anni, contando dal giorno del conse.

guimento della laurea fino al 30 aprile p. v. o da non più di cinque
anni se egli occupa un posto di assistente in un istituto universitario,
o se nel concorso del passato anno fu dichiarato eleggibile con 8¡iß
almeno dei punti di cui disponeva la Commissione giudicatrice;

c) attestato od atto di notorietà pubblica, col quale in confor-
mith della vigente legge comunale e provinciale II sindaco del luogo
ove il concorrente ha domicilio, accerti che nè egli, nè la famiglia
di lui posseggono beni sufficienti per sostenere le spese necessarie a

compiere gli studt nel quali egit vuole perfezionarsi.
Non si terrà conto delle domande e dei documenti redatti in con-

travvenzione della legge sul bollo o pervenuti al Ministero dopo la

scadenza del termine utile.

Roma, li 11 marzo 1893.

Il Direttore

capo della divisione per l'istruzione superiore
G. FERRANDO.

I
-

BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMTCA

Roma, 13 marzo 1893.

I
§ STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI - DEL CIELO DBL MARE Massima Minima
7 ant. 7 ant.

nells M era pusisati

Belluno . . . . coperto - 12 4 2 8
Domodossola . . 3;4 coperto - 15 3 4 0
iltlano.

. . . . 314 coperto - 15 3 5 3
Verona . . . .

sereno - 16 0 5 0
Venezia

. . . . 3¡4 coperto calmo 11 4 4 9
Torino - . . . sereno - 13 3 5 0
&lessandria . . , coperto - 14 3 4 6
Parma

. . . . 114 coperto - 15 8 4 0
lodena . . . . 112 coperto - 14 4 0 7
Genova . . . . coperto mosso 15 9 11 3
Forli . . . . . 1¡4 coperto - 16 3 3 0
Pesaro . . . . sereno calmo 14 0 4 9
Porto Maurizio . . 314 coperto mosso 16 9 10 9
Firenze . . . . coperto - 17 5 4 5
Urbino . . . . sereno - 14 8 4 2
Ancona . . . . callginoso calmo 13 7 7 2
Livorno . . . . coperto calmo 16 5 8 0
Perugia . . . . sereno - 15 5 4 9
Camerino . . ,

sereno - 14 2 4 3
Chieti . . . . . sereno - 14 4 3 4
Aquila . . . . . sereno - 14 0 gg
Roma . . . . . il3 coperto - 17 0 3 I
Agnone . . . . sereno - 12 8 2 5
Foggia . . . . - -

Bari . . . . . sereno calmo 11 0 4 5
Napoll . . . . . sereno calmo 14 9 9 0
Potenza . . . . serono - 10 4 3 0
Lecce . . . . . sereno - 10 1 2 5
Cosenza . . . . sereno - 18 0 4 6
Cagliari . . . . 1[2 coperto agitato 16 0 10 4
Reggio Calabria . sereno calmo 16 2 9 6
Palermo

, . . . sereno calmo 18 4 4 3
Catania . . . , sereno calmo 15 0 6 5
Caltanissetta . . . sereno - 15 4 7 0
Stracusa -

. . . sereno calmo 15 2 6 2

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel S. Osservatorio del Collegio Romano

li di 13 marzo 1893

Il barometro è ridotto al zero. L'altena della stazione Od! metri
49,6.
Barometro a mensedi . . . . . 769,7
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 53
Vento a mezzodi

. . . . . . Sud debollssimo.
Cielo . . . . . . . . . . 1I2 coperto.

Massimo 17•,1.
Tormomotro eentigrade

Ploggia in 24 ore: - -
Minimo 3•,1.

Li 13 marzo 1893.
In Europa pressione bassa alle latitudini settentrionali, elevata al

Sud d'Italia. Christiansund 737; Pietroburgo 746; Zurigo 7(14; Sira-
cusa 772.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermento disceso al Nord, sa-

lito al Sud; cielo generalmente sereno; tramontana forte sulla peni-
sola Salentina, levante fresco al Sud della Sardegna e Sicilla.
Stamane: cielo nuvoloso al Nord, sereno altrove; scirocco forte a

Cagliari, venti deboli del secondo quadrante o calma sul continente;
barometro 771 al Sud, 769 al Nord, 768 a Cagliari.
Mare agitato nel golfo di Cagliari.
Probabilità: Venti deboli a freschi specialmente del secondo qua-

drante; cielo varlo con qualche nebbia al Nord, generalmente sereno
altrove.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

EESOCONTO 80MRABIO - LuneR 18 marzo 1888
Presidenza del presidente FAIUNI.

La seduta è aperta alle ore 2 e 30.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale dell'ultima
seduta che è approvato.
El legge un sunto di petizioni.
Si accorda un congedo ai senatori G. P. Tolomel e Visone.

Rinvio allo scrutinio segreto.
Senza discussione si rinvinno allo scruttuto segreto I seguenti pro-

getti di legge, ciascuno dei quali consta di un solo articolo
Proroga delle convenzioni per i servizi postali e commerciali ma-

f ittimi;
Provvedimentl circa la residenza della Legazione in Cina ;
Interpretaztone dell'art. 6 della legge 28 Bennaio 1892 sul provve.

dimenti per la città di Roma.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina Pappello nominale per la votazione a scrutinlo
segreto del suddetti progetti di legge.
VERGA 0., segretario, procede all'appello nominale.

Risultato di colazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione a scrutinio se-

geto dei seguenti progetti di legge:
Proroga delle convenzioni per i servizi postali e commerciali ma-

rittimi:
Votanti. . . . . . . . 103
Favorevoli . . . . . . 88
Contrarl . . . . . . . 14
Astenuti . . . . . . . 1

(11 Seneto approva).
Provvedimenti circa la residenza della R. Legazione in Cina:

Votanti. . , . . . . . 103
Favorevoli. . . . . . . 88
Voti contrari. . . . . . 14

Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Interpretazione dell'art. 6 della legge 28 gennaio 1892 sui provvo.

dimenti per la città di Roma:

Votanti . . . . . . . 103
Favorevoli . . . . . . 81
Contrari . . . . . . . 21

Astenuti. . . . . . . .
1

(Il Senato approva).
La seduta è sciolta (ore 5 e 10).

CAMERA DEI DEPUTATI

B2BOCONTO 80xx1BIO - Lunedi 18 marzo1898.

Presidenza del presidetrie ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.10.

D'AVALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

di leri, che è approvato.
PRESIDENTE partecipa una lettera dei deputato Baratieri il qu

domanda una proroga per prestate gturamento, non potendo assen-
tarsi dalla colonia Eritrea.

Dice che la proroga si intende concessa, fino a quando Ponorevole
Baratieri non possa recarsi a Roma.

Interrogazioni.
LACAVA, ministro d'agricoltura e commercio, risponde al deputato

Luzzatti Ippolito che lo interroga ¢ sui mezzi coi quali 11 Governo in-
tede provvedere al mantenimento delle promesse fatte riguardo al
credito agrario » risponde che furono escogitati varii provvedimenti
legislativt per provvedere a questo bisogno; provvedimenti, però, che
risultarono inefficaci, sia per deficienza di fondi, sia per mancanza

del privilegio agrario.
Sono avviati gli studi per esaminare questa seconda parte del pro-

blema in relazione alle leggi esistenti; e spera che la buona volonth
del Governo riesca a Vincere tutti gli ostacoli.
LUZZATTI I. ringrazta 11 ministro, notando perð che il Governo

non ha floora corrisposto, a parer suo, alle promesse. che aveva

fatte in favore dell'agricoltura.
Secondo l'oratore, le leggi esistenti garantiscono abbastanza 11 pr!-

vilegio agrario ; non pensavano invece a creare i banchieri dell'agri-
coltura. '

E perciò invita 11 Governo, in occasione del riordinamento banca-

rio, a studiare la soluzione del grave problema. (Approvazioni).
VACCIIELL1 presenta la re'ar.ione sul disegno di legge, pel riordi-

namento del Genio civile.
Seguito della discussione dei provvedimenti sulle pensioni.
LEVI U., dh ragione del seguenie ordine del giorno:
« La Camera, convinta che non debbasi provvedere al pareggio

con debiti, convinta che il presente disegno di legge non valga a

colmare 11 disavanto esistente, deplora che esso venga ad alterare
minacciosamente le funzioni della Cassa dei depositi e del prestiti e
conseguentemente 11 credito locale e delibera di non passare alla di-
scussione degli articoli. »
Credo che questa legge avrebbe dovuto correre di pari passo con

l'altra relativa al credito fondiario; ed esprime la convinzione che
l'espediente escogitato per le pensioni possa non solo segnare una

sosta nel miglioramento della flaanza, ma segnare invece un peggio-
ramento, visto che dietro la Cassa del depositi e prestiti c'è il tesoro
dello Stato.

L'oratore lamenta che 11 ministro abbia già preparata l'applicaz one
di questa legge, senza essere certo di vederla approvata, e fa notare
i pericoli ai quali si puð andare incontro, sia per la possibi'e diml-
nuzione del valore della rendita, sia pel possibile ritiro improvviso
dei risparmi delle Casse postali.
Nota poi come la legge snaturi il carattere dell'Istituto di credito

fondiario; e conclude riservandosi di mantenere la sua proposta, o
di ritirarla a seconda dei casi, unendosi a quella che avrà significato
di sílducia nel Gabinetto. (Bene!)
VISCIII svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che per attuare un programma di riforme

organiche e tributarie è urgente provvedere con l'attuale disegno di
legge al pareggio del bilancio, passa alla discussione degIl articoll. >
Si dichiara poco tenero del disegno di legge, sia perchè ne teme

disillusioni ai comuni nei futuri loro rapporti coll'Istituto di credito
fondiario; sia perchð urta molti diritti acquisiti.
A questo inconveniente, spera si potrà rlparare cogli emendamenti.

E in ogni modo voterà la legge, sia per riguardo a:le necessità del

bilancio, sia per considerazioni politiche.
Esamina il problema della finanza, dimostrando come questo che

si propone sia 11 migliore espediente atto a raggiungere il pareggio.
E se questo risultato si raggiunge, la maggioranza ha l'obbligo di
approvare una legge che deve dare al Gabinetto 11 tempo necessario

ad esplicare il suo programma di riforme organiche.
E non dubita che il Governo saprà proporle tali che non pertur-

bino no:evolonto intere si e tradizitini e che il Parlamento possa

ROMANIN-JACOUR espone le considerazioni dalle quali fu indotto
a presentare il seguente ordino del giorno:
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< La Camera, convinta che le disposizioni contenute nel titolo I

del disegno di legge non giovino alle finanze dello Stato e perturbino
11 funzionamento dell'Istituto dolla Cassa deposhi e prestiti, delibera
di non passare alla discussione degli articoli contenuti nel titolo I;
autorizza il Governo a provvedere alle occorenze per il pareggio del

bilancio degli esercist 1892-93 e 1893-94 facendosi anticipare dalla

Cassa di depositi e prestiti le somme occorrenti in conto corrente

fruttifero, o passa alla discussione degli articoli che costituiscono i
titoll II e III. »
Considerando che dal 1876 ad oggi ci siamo posti in grado di

sopportare un aumento di spese che eccede un millone al giorno,
abbiano superato una concorrenza spietata dall'estero, sostenuto la

perdita del mercato francese e molti gravi Gagelli, come la pereno-

spora, l'oratore ne trae la conseguenza che il lieve squilibrio finan-
ziario presente non debba impensierire e che non occorra ricorrere

ad operazioni pericolose per raggiungere il pareggio.
Indi dimostra tutto il danno che deriverebbe dal porre la mano

sulla Cassa dei depositi e prestiti, che ha funzioni così importanti e
delicate.

Çoll'espediente che egli propone di sostituire a quello del Governo,
si provvederebbe ugualmente ai bisogni urgenti del bilancio senza

disorganizzare un Istituto che vive e prospera sulla pubblica fiducia.

Per l'avventro non dubita che le leggi ed ornamenti riusciranno a

far conseguire quel pareggio che s'otterrebbe ora a così caro prezzo.
E senza bisogno di ricorrere a nuovi tributi; giacchè gli pare che su
questa via convenga Baalmente far sosta. (Approvazioni - Molti de

putati si congratulano con l'oratore).
MARTINI G., compiacendosi che da tecnica la discussione sia dt-

Venuta politica, svolge 11 seguente ordine del giorng :
« La Camera, considerando la istituzione di una Cassa di previdenza

per gl'impiegall dello Stato, come avviamento ad una Cassa nazio-

male di previdenza, e confidando in una politica finanziaria e sociale

cbe risponda alla natura ed alle funzioni dello Stato moderno, passa
alla discussione degli articoli ».
Non ha grande flducia che si possa provvedere alla situazione fl-

nanziaria con economie; molto più che aumentano i bisogni ai quali
10 Stato deve provvedere, epperð ritiene che si debba ricercare il ri-

Inedio in un aumento dei proventi, da promuoversi col riflorimento
della economin nazionale.

Conviene quindi, a suo avviso, che i partiti si organizzino forte-
mente intorno alla qualità ed al numero delle funzioni dello Stato,
ed ai mezzi di provvedere all'esercizio delle funzioni stesse. Osserva

poi che 11 diritto alla vita ed al lavoro è il principio che deve per
Pavvenire dar materia ai combattimenti del partiti.
Riformando la vigente legislattone, specialmente quella delle Opere

ple, avocando allo Stato le assicurazioni, e ordinandole a vantaggio
dei meno abbienti, potrà essere indotto nel nostro diritto positivo
questo grande principio del diritto alla vita e al lavoro.

Venendo più particolarmente al disegno di legge in discussioni ri-

conosce I diritti acquisiti degli attuali impiegati; ma, peretò che ha
tratto agli impiegati futuri, non approverà l'Istituzione della Cassa

pensioni, se non come un esperimento, ed un primo passo verso l'l-

stituzione di una grande Cassa nazionale di previdenza per la vec-

chiaia di tutti i lavoratori.

Conclude dichiarando che voterà questa legge, nella flducia ch'essa
sia una prima affermazione del programma finanziarlo del Governo,
el una preparazione a quella riforma democratica dei tributi, che fu
salennemente promessa al paese. (Bene!).
BRANCA non crede che si possano ora con fondamento fare delle

p evisioni in ordine a quello, che sarà fra dieci anni lo stato del no-
stro bilancio.
Perc'ð ha proposto il seguente ordine del giorno:
« La Camera, accettando in massima Il secondo e terzo titolo della

legge sulle pensioni, ed autorizzando il Governo a farsi anticipare
dalla Cassa del depositi e prestiti le somme necessarie a pareggiare
11 bilancio nel due esercizi 1892-93 e 1893-94, passa alla discussione

degli articoli ».

Si meravig!!a che in nome della democrazia si propongano dei

nuovi monopolli, che sono la forma più antidemocratica del tributi.

Crede possibili delle riforme organtche che mirino a semplificare
i servizi dello Stato; perciò crede ancora possibili ulteriori eco-
nomte.

Cosi pure crede, che con un'opportuna riforma del sistema triba-

tario, si potrebbero fare notevoli economie nella spesa di riscos-

sione.

Non crede invece che possano, con vera utilltå per la finanza au-

mentare le tasse; poichè l'onere dei tributi è ormai tale che l'istitu-

Elone di una nuova tassa, o l'aumento dell'aliquota delle tasse es!-

stenti, produrrebbe una depressione nel rendicouto degli altri cespiti
flnanziari.

Accetta, con qualche riserva nei particolari, la seconda e la terza

parte della presente proposta.
Ritornando alla questione del disavanzo crede che esso sia di due

maniere: vi è 11 disavanzo figurativo ed il disavanzo di Cassa e del

Tesoro.

Or 11 primo non preoccupa l'oratore, giacchè crede che 11 bilanelo

1892-93 sia il migliore di quanti bilanci di competenza vi sono stati,
dacchè esiste 11 Regno d'Italla.
Al contrarto, grave à la situazione del Tesoro, percha in esso si

sono accumulati tutti i residui passivi ; sicchè l'oratore consente che

per due anni il Ministero si faccia anticipare una somma dalla Cassa

depositi e prestill per ottenere il bilancio contabile.
L'oratore crede che occorre sopra tutto saper maneggiare 11 te-

soro; l'onorevole Magliani con una situazione finanziaria molto peg·

glore di quella attuale mantenne alto 11 credito perchè sapea maneg-

giare bene il tesoro.

Quindi solo per ragioni urgenti puð consentire una anticipazione
btennale, ma per miglioraro la condizione del tesoro occorrono ben

altri espedienti.
Finisce perctð domandando al Ministero provvedimenil effettivl ed

efficaci per ciò che riguarda il disavanzo del Tesoro.
ROUX, relatore, risponde brevemente a tutti gli oratori e ringrazla

quanti ebbero parole di elogio per lui.

Comincia col giustificare 11 fatto che argomenti apparentemente di-
versi si siano riuniti nel disegno di legge, non insiste nel dimostrare

la costituzionallth dello stesso riconosciuta anche dagli avversarl.
Risponde poi in primo luogo alle obiezioni dell'on. Saporito, di-

mostrando come non sia esatto che col disegno di legge si vengono
a gettare nel mercato altri cinquecento milioni di rendita. Spiega poi
perchè la Commissione abbia portato .1 disavanzo a 41 milioni, mentre
nella relazione ministeriale, che precede il decreto di scioglimento,
esso è calcolato ad una somma minore.

Confuta le asserzioni di parecchi oratori, secondo i quall la Cassa

depositi e prestiti sarebbe roviasta dall'operazione alla quale ora è

costretta.

Trova esagerato queste espressioni in bocca ad uomini, che sono

stati al Governo e vi potranno tornare.

Dimostra colle cifre come In nessuna maniera la solidità della Cassa
depositt e prestiti sia scossa e come questa Cassa possa, con la mas-
sima facilità, far fronte ai propri impegoi.
Fa osservare pure all'on. Carmine che finora la Cassa depositi e

prestiti anticipa ai comuni delle somme, che questi ammortizzano in
trent'anni circa, mentre ora si fa un anticipo al Governo, che si co-
mincia ad estinguere dopo dieci anni ed è fra trent'anni completa-
mente estinto.

A questo proposito accenna «Ila creazione del nuovo istituto di
credito provinciale e comunale.
Dimostra come sia possibile che quest' Istituto possa fare del pre-

silti ai comuni ed alle provincie ad un tasso inferiore della Cassa

depositi e prestitt e con un periodo più lungo di ammortizzazione.

Concludendo per questa parte, osserva che anche coloro, che com-
batterono questa operazione, non seppero suggerire nulla di meglio.
E questa è la prova migliore della opportunità dolla presente pro-
posta.
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Passa alla seconda patto del disegno di legge, e constata che questa
fu accettata anche da molti degli oppositori.
Solamente gli onorevoli Rubini e Colombo espressero del dubbi

circa l'efBeacia di questi freni.
L'oratore giustifica le previsioni esposte nella relazione, esamina i

provvedimenti proposti, e dimostra come i medesimi gioveranno cer-
tamente a limitare Pincremento annuo delle pensioni.
Beamina la terza parte del disegno di legge, e dimostra come la

Cassa, che si propone di istituire per gli impiegatt nuovi, rispoñda al
veri e sani principli della previdenza e della mutualità.
Giustifica i calcoli posti a base della Cassa, e dimostra com' essa

sarà in grado di funzionare regolarmente senza accumulare disavanzi
a carico del Tesoro.
Dimostra come le pensioni assicurate agli impiegati coll'istituzione

dolla Cassa saranno in relazione con le ritenute versate dagli im-
plegati.
Qualora slanvi ragioni per favorire in modo speciale talune catego-

rie d impiegati, o sorgendo occorrenze straordinarle, provvederà lo

Stato mediante maggiori contributi o versamenti straordinari.

Conviene che uno speciale riguardo sia dovuto agli ufficiali dello
esercito e dell'armata.

Npa divide affatto il timore che il Governo, in un giorno di stret-

tezze pel Tesoro, possa appropriarsi i fondi della Cassa: nessun Go-

Verno in nessuna occasione addiverrà mal ad un siffatto provvedi-
mento.
Conchiudendo dichiara che il disegno di legge sgrava per molti

anni il bilancio dello Stato di un onere ingente e progressivo e re-

g01a stabilmente il debito vitalizio dello Stato.

Invoca l'opera illuminata degli amici e degli oppositori per miglio-
rare le singole disposizioni della legge, in modo che questa provveda
agli interess\ delle finanze e sia degna del nostro Parlamento. (Bene i
Bravo I - Molti deputati si congratulano coll'oratore).

sequestro dei telegrammi spedi:I da rappresentante dol" Agenzia
Dalziel.

« N. Colajanni s.

« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole ministro delle 8·

nanze se egli crede che le disposizioni legislative y1genti giustifichino
la norma adottata dall'Amministrazione di considerare in contravven·

zione il trasporto degli spiriti e delle bevande alcooliche in quant1th
SuperiOre a 4 litri, anche quando viene eseguito da chi non ne eser-
cita 11 commercio.

« Carmine ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio,
m:nistro dell'interno, per sapere se egli intenda di provvedere entro

breve termine al pagamento dei crediti, che molti Istituti di benefi-
cenza e di ricovero Vantano di lunga mano verso il Governo pel man•
tenimento di inabili al lavoro.

« Ghigi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari esteri
per conoscere le ragioni, che hanno motivato la dimissione del pre-
sidente della Camera di commercio della colonia Italiana di liew-
York.

« Pugliese ».

Queste interrogazioni saranno iscritte nell'ordine del giorno.
La Giunta delle elezioni ha presentata la relazione sulla elezione

contestata del collegio di Sant'Angelo dei Lombardi.
La discussione di questa elezione sarà iscritta nell'ordine del giorno

di lunedl.

La seduta termina alle 6.30.

T¯EDLEGI·¯E A.MMI
Interrogazioni• (AGENZIA STEFANI)

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'interro'
gazlone:
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno sul

provvedimenti, che intende prendere riguardo agli agenti di pubblica
sleurezza, che hanno proceduto ali'arresto dell'operaio Calcagno.

« Mercanti. »

< Il sottoscritto desidera interrogare il presidente del Consiglio dei
ministri come intenda provvedere ad una più dignitosa e sicura cu-
stodia dell' isola di Caprera e della tomba di Giuseppe Garibaldi.

« Guelpa > ,

« I sottoscritti chiedono di interrogare l'onorevole ministro della

guerra per sapere se sia vero che una compagnia di disciplina sia
stabilita nell'isola di Caprera, e sia anche incaricata del servizio di

guardia alla tomba di Giuseppe Garibaldi,
« G. Martini, Basini, Pais ».

< I sottoscritti chiedono d' interrogare il ministro della guerra sulla
destinazione di una Compagnia di disefplina neh'isola di Caprera, e
sulle conseguenze, che si sodo ultimamente verificate.

« Socci, N. Colajanni, Pansini ».

4 Il sottoscritto chiede d' interrogare 1 ministri della Istruzione, e
dei culti sulla reintegra, e conservazione del monumento di S. Cle-

mente a Casauria in provincia di Teramo.
« Cerulli ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare Fonorevole guardasigilli circa
Papplicazione dell'articolo 44 del regolamento 26 dicembre 1892 per
clo che concerne la cauzione imposta agli inservienti comunali auto•
rlzighti a funzionare da uscieri presso i conciliatori,

PARIGI, 13 - Si tenne, iersera, Consiglio dei ministri. Ribot an-
nunziò che Bourgeois insisteva sulle dimissioni presentate da mini-

stro della giustizia.
Terminato il Consiglio dei ministri, Ribot sottopose alla firma del

Presidente Carnot un decreto, che affida al ministro degli estert, De-
velle, l'interim della giustizia.
PARIGI, 13 - I giornali dicono che le varie interpellanze presen-

tale alla Camera sulVaffare del Panama, compresa quella di Millevoye,
relativa alla condotta di Floquet, di Freycinet e di Clémenceau, sa-
ranno raggruppate, facendosene una sola discussione.
In tal caso, Floquet e Clémenceau prenderebbero parte alla discus-

sione.
Probabilmente anche Cavaignac pronunzierebbe un discorso.
È impossibile fare alcuna previsione sull'esito delle interpellanze,
il quale dipenderà dalla plega che prenderanno 19 discussioni.
Il Figaro crede che la maggioranza si mostrerà riservatissima.
SOFIA. 13 -- Il Principe Ferdinando, durante i vlaggi fatti nell'in-

Verno, fu colto, to seguito ad un raffreddore, da forti dolori nevral..
gici; 6 stato perciò chiamato a consulto il prof Politzer di Vienna,
Questi constato che il Principe è affetto da otalgia reumatica e gli

prescrisse iniezioni e riposo assoluto, almeno per una quindicina di
giorni.
LONDRA, 13 - I giornali confermano la notizia che la seconda

lettura del bili per l'Hôme-Rule è stata aggiornata a lunedl prosstmo.
RAGUSA, 13 - Il vescovo, mons. Matteo Vodopic, è morto d'apo-

plessia.
SPEZIA, 13 -- Il yacht Osborne, con a bordo la Principessa di

Galles ed i flgli, à partito a mezzodi per Livorno.

« Mel ».

At 11 sottoscritto chiele 'di interrogare il ministro dell'interno sul ..--
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L1sting Otheiale della Borsa 11 Commercio di Roma del di 18 Inarso ggs.
Vati VALORI AMMBSSI

odimento a IN LIOU ÚAZIONE
d i IN CONTANTI Noal.

CONTRATTABIONS IN BORGA Fine corrente fine prossimi

i genn 98 1 2 ENblTA 5 010
* *

- - detta iccolo taglio) . . .

otto n I i detta a oio *,
- - Gert. sul Tesoro Emis 180Mt . • • s

-
- Obbi. Beni Reclesiastici a OtÒ . . . .

- - Piestito R. Blount 5 010 . . . . . . .

t dicem. 92 - - · Rothschild. . . . . . . . .

Olphl. EKustolp. e Cred. Fengiario.
I genn 98 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I ottob. 92 500 500 * 4 010 1.8 Emissione. . . . . . .

• 500 500 • 4 010 La a 8.a Emissione . . . .

I giugno os 500 500 Comune di Trapani 5 0 . . .

i ottob. Os 500 500 » Cred. Fond. Banco a. 8 irito. . .

> 500 500 • • > Banca Nazi nale 4 010.
* $30 500 a • • > • 4 itt 010,
* 500 500 a a e Banco di Sicilia . . .

** 500 500 a e + > . Napoli . . .

Asioni strade Ferrate,
t genn. 95 soo 500 As Terr. Meridionitti. . . . . . . .

I aprile 93 MO 500 * * Palermo, Mar. †fap. i.a e 2a. Et luglio 91 500 500 m a della Bitilla. . . . . . .

I genn. 95 1000 150
i > 93 8000 1000

e 300 800
i genn. 90 500 400
1 > 89 200 300
t ottob. 91 500 500

500 500
i genn 93 500 (00

- 500 150
i genn. 85 500 503
15 ottob. 92 500 500
i genn. 93 500 000
t » 90 500 500
t luglio 98 500 500
i e 90 250 250
i gena. 80 100 100

* 90 500 500
• 125 125

i genn. 89 150 150
i ottob. 90 550 250

Aziobi katehe e Seeletà diverse.
As. Sanoa Nazionale . . . . . . . .

• • Roinana.........
? ? Generale . . . . . . . .

diRomt ........
? Tiberina a a a . . . .

» Indtistr e homm. (antiche)
e nuove liberate

800. di Credito Nobil.italiano (an.
» » » {nuove)

e di Credito Meridionale . . .

• Romanaperl'111iim.aGas .

r Acana Marcia . . . . . . .

s Itallana ereondotted'acqua.
• Immo are . . . . .

dei N i e Magas. Generali
s a Telefoni ed App. Elettriche .

» » Generale per l'Illuminazione.
• • Anonima Tramway Omnibus.
• • Fondiaria Italiana . . . . .

• • Rolla Min. e Fond. Antimonio
• $50 $50 *

I genn. 93 500 500 •
i > 90 500 500 >

I r 93 250 350 •
t > 90 200 900 *

i • 92 250 550 >

t » 93 250 $50 •

- 250 850 m

o dei Materiali taterizi . . .

Navigazione Generale Italiana
• hietallurgica Italiana. . . .

» della Piccola Borsa di Roma.
» Caoutchouc. . . . . . . .

• An. Piemontese di elettricita.
. Risanamento di Napoli . . .

> di Credito e d'ind. Editisia .

Azionigoe. Assienrazioni.
gena. 90 100 100 As. Pendiarie Incendi. . . . . . . .

Si 250 123
• Fondiarie Vita

.

Obbligazioni ¢iwerge.
I genu. 93 500 500 Obbl. Ferroviarie 3010 Emisa. 1887-8&49.
a inglio Di 1000 1000 * y Tunisi Goletta 4 010 (oro).
I g6nn. 93 500 500 e Strade ferrate del Tirreno

. . .

I óttob. Oil ti00 500 a Boc Itamobiliare . . . . . . .

» I 350 250 . 4 010 . . . . .

• ' 500 500 . . Acqua mareta . . . . . .

500 500 , y BS. FF. Neridionali. . . .

' luglio 01 500 500 • • FF Pontebba Alta Italia .

a aprile 93 500 500 • • PP. Barde nuova Emis. 3 010
e 300 800 m FF. Paler. MA.Tja. 18. (oro).

I genn. 93 500 500 • » TF. Becond. della Sardegna.
250 550 > a FF. Napoli-Ott. (5010 oro) .

500 500 Baoal Meridionali 5 010 , . . . . .

TitoH n guetasiente jiipeelale.
i aprile 92 25 85 Obbl. prestito Croce Rossa Italippa. .

Cof. M.

. . . . . .

**-
- to,ss 96,56 . . .

96,40 90,47 415 . 90 41816 . . . . . . .

. . . . . . .
-- 324232511223112

....... -- T9i789788...

. . . . . . .
- - 255 2W 254 255

.

. . . . . . . - - 70 70 112 77 77 118 78

.......10350

....... 9830

.......10875

.......10550

....... 448-

.......197-

....... &&-

.......
495-

.......
500-

... ...
468-

....... 539-

.......1384-

...,... 885-

....... $$-

...... 100-
....... 459-

.......1090-

....... STO-

....... 19T-

....... 170-

.......
200-

....... 35-

.......
550-

....... 58-

....... 250-

... 80-
. . 330 -

...... 298-

....... 300-

....... 170-

. .... 500-

..... Sit-

088HT 0

*•••oss

•e...,,

C A MB I Prezzi istu Nogun.

. . . .
90 giorni 105 55

. . . . Cheques 104,22 af
/, Lon a . . . . 90 giorni Sô 08

e . . . .
60 giorni

» . . . . Cheques 26,23
Vienna-Trieste . 90 glorpi
kermania . . . Cheques

Risposta dei premi . . . . . . 29 marzo
Prezn di compensazione
Compensazione . . . . . . . . 30 m

Liquidazione . . . . . . 3i a

Per il Sindaco : ADOLFO CAVACEPPI

su : Il Deputato di Boraa: TOMMASO RET.

PRBEZI DI COMPENSAZIONE DßLLA FINS FEBBRAIO 1893.

Rendita 5 . . . 90 75
3 . . . Si -

Obbl. Seni col 5010 - -
Preet.Rotaòhild5Die 102 50
Oh.cittadiRoinaë0(0 430 -
a CreditoFondiario

Santo Spirito .
466 -

• CreditoFondiario
BanoaNazionale 493 -
CreditoFondiário
Ban. Nar 41;$010 497-

Az For Meridionsh. 665 -
Mediterrance 537 -

a certif. - -

Banca Nu onale, 1335 -
Ron:aua

.
400 -

Generale
.

325 -

Banoo di Roma .
325 -

As. Banca Tiberina 28 -
sin, e Com.,(an 400 -

Certi - -
n. liber. 283 -

Soc. Cred. MobiL Jos -
Metid. - -

Gas
.

800 -

Acqua Marcia 1070 -
Condot. d'ac. 270 -
Gén. 111emin. 270 -
TramwayOm. 185 -
cert. prov. - -

Molini e Va-

* Min. Antim. . 240 -
* • Mat. Later. 470 -

Az. Soc. Navi Gen.
RA

. .8§5 -
a urgi-

caltaligna. 180 -
a dellaPicco.

la Borsa
. 206 -

• Caoutchouc 35 --
a An.Piem.di

Elettr.
. . 350 -

hisatonen. 85 -
a Cf.Ind. Ed. $50 .-
a kondiar.in-

ceWdi
. .

80 -
Fond. Vita. 230 -

GLoi S>c imm.7010 360 --
4 010 170 -

Ferroviarie $28 -
err. Napoli-ot-
tatano

. ,
its-

TUNINO BMFAELE. Garante - Tipograils deOs Gassetta U//lefale.


